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cato che assume un immobile ri-
qualificato».

Il mercato

A Como, secondo il Borsino Im-
mobiliare di Fimaa 2022, pren-
dendo ad esempio zona Borghi, 
un appartamento nuovo vale al 
mq 3.550 euro a fronte dei 2.300 
se è in classe energetica E e ai 
2.000 euro se il classe G. 

«Ne vale la pena – sostiene 
Manuel Castoldi – non solo co-
me privati ma come sistema Pa-
ese perché è tutta la comunità 
che risparmia se ogni famiglia si 
rende più autonoma da un pun-
to di vista energetico». 

Inoltre il recupero degli edifi-
ci attraverso gli interventi di ri-
qualificazione energetica per-
mette anche di ridurre, in un 
mondo ideale, le nuove costru-
zioni e quindi il consumo di suo-
lo. Ma questo è un altro fronte, 
sempre ambientale, che si po-
trebbe aprire ma che al momen-
to resta chiuso. 

«Quello che realmente la 
normativa europea sta cam-
biando è la cultura delle abita-
zioni – prosegue il presidente 
Rete Irene – se prima l’interesse 
era focalizzato su alcuni fattori 
anche estetici, sulle finiture, 
adesso è centrato soprattutto 
sui costi di mantenimento nel 
tempo di un immobile».  In effet-

ti in Italia il riscaldamento degli 
edifici residenziali, commercia-
li e pubblici pesa sulle emissioni 
di CO2 per oltre il 17,7%, secon-
do i dati Ispra, e da solo quello 
residenziale è responsabile del 
64% della quantità di PM2. 

Le risorse

Ora, pur condividendo l’obietti-
vo dell’Unione europea di ridur-
re il ricorso ai gas serra e di ri-
durre i consumi energetici do-
mestici e residenziali, è chiaro 
che lo stesso provvedimento in-
cide in misura minore nei paesi 
del nord Europa, dove per ragio-
ni climatiche si lavora sull’isola-
mento termico degli edifici da 
anni e c’è una densità demogra-
fica inferiore, rispetto all’Italia 
dove il patrimonio immobiliare 
è più complesso, vetusto se non 
antico e i costi si prospettano 
notevoli sia per le famiglie sia 
per lo Stato che dovrà reinven-
tare un sistema di incentivi fi-
scali.

«Ci aspettiamo infatti che il 
necessario supporto finanziario 
venga previsto dal legislatore 
che a sua volta dovrà rivolgersi 
all’Europa – conclude Castoldi – 
perché vengano definiti stru-
menti di finanza e fiscalità che 
rendano sostenibile la transi-
zione energetica per l’Italia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

MARIA GRAZIA GISPI

Due terzi degli immo-
bili comaschi si stima siano nel-
le classi energetiche più basse: F 
e G. Ora la direttiva europea ap-
provata dal Parlamento Ue pre-
scrive che gli edifici residenziali 
debbano raggiungere una classe 
di prestazione energetica mini-
ma di tipo E entro il 2030 e D en-
tro il 2033.

Tolti gli edifici storici e di pre-
gio artistico che non saranno te-
nuti ad adeguarsi, come si pre-
sume tutto il centro storico di 
Como e molti borghi, tolte poi 

quelle costruzioni che non varrà 
la pena riqualificare, resta co-
munque circa un 15% di edifici 
da risanare in una decina d’anni. 
Un lavoro enorme come enormi 
saranno i costi. 

«Ma altrettanto significativi 
saranno i risparmi energetici 
che potrebbero aggirarsi tra i 
1.300 e i 1.500 euro all’anno per 
un appartamento medio» è la 
considerazione di Manuel Ca-
stoldi, presidente Rete Irene, 
network di aziende che svilup-
pano interventi integrati di ri-
qualificazione energetica degli 

edifici esistenti. Oggi Irene se-
gue 160 cantieri per la maggior 
parte in Lombardia e, dalla 
prossima settimana, si avviano i 
lavori anche per l’edificio di viale 
Lecco a Como sopra Unieuro. 

«In base alla nostra esperien-
za la riqualificazione energetica 
ottenuta dagli edifici sui quali 
siamo intervenuti è di 4 classi 
energetiche e, dato più impor-
tante, di una riduzione media 
del fabbisogno energetico di 67 
punti percentuali – continua - a 
questo risparmio sul lungo peri-
odo va aggiunto il valore di mer-

Direttiva case green
Si risparmieranno
1.500 euro all’anno
Transizione energetica. Manuel Castoldi (Rete Irene)
stima i minori costi per un appartamento medio
«Benefici di lungo periodo e più valore agli immobili»

La scheda

L’emergenza
energetica
non è finita

Tornando ai tempi “normali” e 

non funestati dai rincari ener-

getici del 2019, secondo la 

relazione del Ministero per lo 

Sviluppo Economico del 2020, la 

bolletta energetica delle fami-

glie italiane per uso domestico è 

stata pari a circa 40 miliardi di 

euro. 

All’inizio dell’inverno scorso le 

stime di costi per l’energia si 

aggiravano attorno al +200% 

rispetto ai costi del 2019, salvo 

una riduzione dei consumi 

dovuta alle misure del Piano di 

Contenimento dei Consumi di 

Gas.

In realtà i prezzi energetici nel 

2023 hanno cominciato a scen-

dere, ma non fino ai livelli 

pre-crisi. I mercati energetici 

restano però ancora in equili-

brio precario ed è difficile fare 

una stima di qual è stato il 

maggior costo quest’anno per i 

consumi domestici, ancora di 

più lo è fare una previsione di 

medio e lungo periodo.  

Report di sostenibilità
Progetto Smart a Malgrate
È in agenda il 23 marzo alle 10 all’Hotel La 
Casa sull’albero di Malgrate, il nuovo appun-
tamento del Progetto Smart. Tra i focus il re-
port semplificato di sostenibilità.  

Economia
ECONOMIACOMO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 031 582311 Fax 031 582421

Enrico Marletta e.marletta@laprovincia.it

L’efficienza energetica delle abitazioni

Como provincia

A4

A3

A2

A1

B

C

D

E

F

G

2.087 (2,40%)

1.776 (2,10%)

1.874 (2,20%)

2.366 (2,70%)

2.747 (3,20%)

4.503 (5,30%)

8.506 (10,00%)

11.581 (13,60%)

16.574 (19,50%)

32.735  (38,60%)

84.749 le abitazioni censite

Como città

A4

A3

A2

A1

B

C

D

E

F

G

98 (0,60%)

125 (0,80%)

195 (1,30%)

352 (2,40%)

380 (2,60%)

791 (5,50%)

1.583 (11,00%)

2.097 (14,60%)

3.317 (23,00%)

5.426 (37,70%)

14.364 le abitazioni censite

Case 
da adeguare 
al 2032

Como provincia

Como città

Lombardia

60.890 (71,80%)

10.840 (75,4%)

758.827 (52,88%)

A4/A3/A2/A1

B

E

F

G

C

D

Manuel Castoldi, presidente di Rete Irene 

in retribuzioni troppo basse ri-
spetto al caro vita per compiti e 
mansioni che hanno una re-
sponsabilità e un rischio rile-
vante, turni, reperibilità e ora-
ri improponibili, mentre si fa 
avanti il fenomeno delle azien-
de esterne che offrono servizi 
con contratti pirata». In tema 
di retribuzioni, si parla di circa 
1.200 euro al mese per pianto-
namenti, ispezioni, trasporto 
valori, e di 930 euro lordi per i 
servizi fiduciari.

Secondo Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs, le istituzio-
ni devono esercitare la loro 
funzione di controllo. «Non è 
ammissibile che ci siano così 
tanti lavoratori con contratti 
collettivi scaduti da anni e pur 
lavorando sono poveri». 

ri: il 15 marzo avevano organiz-
zato un presidio all’ingresso del 
Pirellone in concomitanza al 
consiglio regionale d’insedia-
mento. L’assessore li aveva rice-
vuti insieme al collega di giunta 
Alessandro Fermi, comasco, re-
ferente per Università, Ricerca, 
Innovazione. 

I sindacati si erano detti sod-
disfatti per il sostegno della po-
litica, da settimane sono al loro 
fianco anche i consiglieri Pd 
Pierfrancesco Majorino e An-
gelo Orsenigo, ma al tempo 
stesso si erano dichiarati cauti: 
la multinazionale finlandese ha 
sempre respinto ogni richiesta, 
in particolare ricollocare il 
maggior numero possibile di di-
pendenti nello stabilimento di 
Cressa in provincia di Novara. 

ciato la chiusura della produ-
zione in via al Corbè a giugno. 

Dopo cinque riunioni e la de-
cisione dell’azienda di cancella-
re l’ultimo incontro, in pro-
gramma lunedì 13 marzo da 
Confindustria a Como, oggi a 
trovare un accordo ci proverà 
l’Unità operativa regionale Cri-
si Aziendali della Direzione Ge-
nerale Istruzione, Formazione 
e Lavoro. Simona Tironi, asses-
sore alla partita: «Prima del ta-
volo di confronto, convocato al-
le 16, incontrerò l’azienda». Ti-
roni ha già ascoltato i lavorato-

L’incontro
Oggi al Pirellone

la trattativa

per salvare

i 54 posti di lavoro

Nonwovens- Suomi-
nen la trattativa prosegue in 
Regione: obiettivo salvare 54 
posti di lavoro. È in programma 
oggi alle 16 il sesto incontro tra 
sindacati, Rsu e la multinazio-
nale finlandese, leader nella 
produzione di tessuto non tes-
suto, che a gennaio ha annun-

Vertenza Suominen
Primo tavolo regionale

2, sotto alla sede di Sicuritalia, 
chiedendo il rinnovo del con-
tratto fermo da dicembre del 
2015. L’invito a partecipare al 
presidio è rivolto a tutto il ter-
ritorio regionale perché sia Si-
curitalia, con circa 15 mila ad-
detti in Lombardia, sia Mon-
dialpol, con circa 5 mila impie-
gati, hanno sede a Como e sono 
le due più importanti realtà 
nel campo della vigilanza. 

«Gli stipendi sono fermi da 
sette anni - spiegano i sindaca-
ti in un comunicato congiunto 
- Il mancato rinnovo si traduce 

La protesta
Giovedì un presidio

di Cgil, Cisl e Uil

«Stipendi fermi

da sette anni»

I sindacati si mobili-
tano per il rinnovo del contrat-
to nazionale dei lavoratori nel 
settore della vigilanza. Giovedì 
23 marzo dalle 10 alle 12 le sigle 
sindacali Filcams Cgil Como, 
Fisascat Cisl Varese e Como e 
Uiltucsuil del Lario si trove-
ranno a Como in via Belvedere 

Rinnovo del contratto
Sciopero della vigilanza
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I condomini di Corvetto che sono 
riusciti ad usufruire del superbo-
nus 110% hanno realizzato un ot-
timo affare: secondo lo studio di 
una start up milanese l’incremen-
to medio del prezzo ha raggiunto 
in questa zona addirittura il 35%, 
il record in città. Per fare qual-
che paragone, al Portello il valo-
re è aumentato del 18%, mentre 
nella zona Bicocca-Niguarda si 
sono registrati aumenti del 17%. 
Una casa del centro, se sogget-
ta a interventi di riqualiJcazione 
energetica, ha potuto aumentare 
il proprio valore Jno al 12%. 

Rivalutazione. Il fenomeno si 
spiega con il fatto che a Milano 
la maggioranza delle abitazioni 
dispone di una classe energeti-
ca molto bassa, ragione per cui 
gli interventi edilizi sono stati in 
grado di provocare rivalutazioni 
anche di un terzo dell’immobile. 

Superbonus. Lo scorso mese 
il governo ha posto Jne al su-
perbonus, il rischio è che molte 
imprese impegnate nel settore 
possano fermarsi interrompen-
do così un’attività che assicura 
una riqualiJcazione urbana in 
quanto le costruzioni, i materia-
li e gli ediJci del settore edilizio 
sono responsabili del 39% delle 
emissioni totali di CO2 disperse 
nell’ambiente. 

E4cientamento. La soluzione 
per Legambiente e Rete Irene, 
network a cui aderiscono 21 im-
prese e 9 partner industrial che 
al momento gestiscono a Milano 
16 cantieri, sta nel rimodulare il 
bonus. Secondo Manuel Castol-
di, presidente di Rete Irene, per 
assicurare alle fasce deboli la 
possibilità di realizzare l’eVcien-
tamento energetico della propria 
casa è necessario che il governo 
assicuri la cessione del credito e 
un sistema di incentivi progressi-
vi. Altrimenti si rischia di preclu-
dere gli interventi nelle case di 
livello medio-basso.

I BONUS SONO 
STATI UTILI, 
MA ORA CHE 
SUCCEDE?

Imprese e Legambiente 
chiedono nuovi sostegni

Sempre più Re Corvetto
di Giovanni Seu

GIÀ A INIZIO 2022 I LETTORI DI 
MI-TOMORROW LO ELESSERO 
QUARTIERE DEL FUTURO: UN 
ANNO E MEZZO DOPO, UFFICI 
COMUNALI, STUDENTATO, CASE E 
PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE 
STANNO DEFINITIVAMENTE 
RILANCIANDO L’AREA

STEFANO BIANCO  
PRESIDENTE DEL MUNICIPIO 4

«Imprese, 
studenti, servizi: 
una rinascita»

Nel 2016 ha assunto, suo malgrado, 
un momento di notorietà nazionale 

per i disordini nelle case popolari. La si-
tuazione a Corvetto è cambiata, pur re-
stando le diVcoltà, come spiega il pre-
sidente del Municipio 4, Stefano Bianco. 
 
Cosa è successo di importante 
negli ultimi sette anni? 
«Ai residenti storici si sono aggiunti i 
city user: circa 1100 persone che sono 
venute a lavorare nei nuovi uVci comu-
nali trasferiti in via Sile. A questi vanno 
aggiunti altri dipendenti pubblici». 
 
Per esempio? 
 «Quelli che lavorano nel Municipio e nel-
la polizia locale». 
 
Il fenomeno esiste anche nel privato? 
«Ci sono molte attività commerciali, 
legate all’artigianato, imprese che fan-
no parte della Rete Corvetto e molte 
attività che fanno riferimento al mondo 
del food: chioschi, pizzerie, ristoranti, 
bistrot». 
 
Quanto è cambiata 
Corvetto rispetto al 2016? 
«In un contesto che presenta ancora 
diVcoltà posso dire che la qualità del-
la vita è migliorata in modo sensibile. Il 
merito, oltre alle iniziative del comune 
citate, va a una rete sociale molto attiva, 
in particolare a Made in Corvetto: è por-
tata avanti da tanti volontari che assicu-
rano la coesione sociale». 
 
Le case popolari restano 
il punto debole del quartiere? 
«Sono abitate da persone che fanno 

fatica a vivere nella nostra città, c’è poi 
una criminalità che approJtta del disa-
gio ma ricordo che ci sono diversi pro-
getti di riqualiJcazione in corso». 
 
A parte la riqualiIcazione delle case 
come si rilanciano le zone depresse? 
«Con i progetti, ne abbiamo tanti a co-
minciare dallo studentato del Politec-
nico che verrà realizzato entro l’anno, ci 
sono poi tante realtà commerciali che si 
stanno insediando in nuovi spazi». 
 
Corvetto può essere attrattiva? 
«Sì, in particolare per le giovani coppie: i 
prezzi delle case sono ancora contenuti 
e la rete dei servizi è adeguata alle nuo-
ve esigenze come gli spazi ricreativi, la 
presenza del verde, la vicinanza dei tra-
sporti pubblici». 
 
C’è la possibilità che diventi 
come Isola o Nolo? 
«A oggi non c’è quel livello di esplosione 
dei prezzi, non c’è gentriJcazione, qui la 
crescita è più lineare». 
 
Qual è la sua posizione sul cavalcavia? 
«C’è un gruppo di studenti che, nell’am-
bito del bando Reinventing Cities, sta 
studiando come rendere questa strut-
tura adeguata alle nuove esigenze del 
quartiere: vedremo cosa produrranno, 
poi decideremo». 
 
È un tema che si trascina da anni. 
«È vero, trovare una soluzione sarà mol-
to importante per il rilancio della zona 
che però ha anche tanti altri progetti su 
cui facciamo grande aVdamento». 
 
Parliamone. 
«In primo luogo penso alla riqualiJca-

PERCHÉ?

ALTROVE 
AUMENTANO  

I PREZZI DI CASE  
E DI AFFITTI

Così Corvetto diventa 
sempre più attrattivo

Collocato nella zona sud-est della cit-
tà, Corvetto è un classico quartiere 
popolare caratterizzato dalla forte pre-
senza di edilizia pubblica (Aler e Erp) e 
da una dinamicità sociale in crescita. 
Sino a pochi anni fa era sinonimo di 
disagio sociale ma nell’ultimo periodo 
fa notizia per i progetti di riqualiXca-
zione e le iniziative di carattere sociale. 

Segnali positivi. L’area, insomma, sta 
cambiando, come dimostrano i dati 
di Immobiliare.it che nel 2022 hanno 
rilevato nell’area Corvetto–Rogoredo, 
un +13,8% rispetto al 2021 e un valo-
re di 17,5 euro al metro quadro. Dati 
positivi anche per le compravendite: 
a febbraio 2023 per gli immobili resi-
denziali sono stati richiesti in media 
3.657 euro al metro quadro, con un 
aumento del 4% rispetto a febbra-
io 2022: cifre decisamente inferiori 
alla media cittadina, ma che rivelano 
un’attrattività sinora sconosciuta

zione dell’ex macello e dell’Ortomerca-
to. Ci sono poi due bandi operativi per 
Porto di Mare, a sud est del quartiere, 
per la riqualiJcazione di un’area ne che 
ha indubbiamente bisogno». 


